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Onorevole Signore e Collega , 



Fino dal Marzo del 1860 fu 
istituita la Commissione pe' te- 
sti di lingua nelle Regie Pro- 
vincie deir Emilia. Agli undici 
socii eletti dal Governo io fui 
nominato Presidente. Dal Mini- 
stero mi si scriveva : Ci confidia- 
mo che Ella vorrà far germoglia-- 
re prosperam^ente i pochi semi gel- 
tati e multiplicarli. Io fin qui mi 



adoperai a tutt' uomo per con- 
seguire r intendimento del Go- 
verno, e credo di esservi riusci- 
to a sufficienza, da che, in men 
di sei anni, ho potuto metter 
fuori 12 volumi della Collezione 
riiaggiore e 70 della minore, 
senza computarne ben altri 18 
che ora sono in corso di stampa, 
ed un buon numero ancora, già 
allestito dall'assiduità e solleci- 
tudine di parecchi di Voi , ono- 
randissimi Golleghi miei. 

Precipuo fine del Governo nel 
creare quest' Accademia si fu 
quello di mantenere in vigore 
i buoni studii, propagando o- 
pere inedite o rare de' nostri 
classici; e bellamente di unire 
fra loro gli animi de' letterati 
da un canto all' altro d' Italia ; 
però che senza cotesta unione 
e benevolenza , non si potrebbe 



giammai venire a capo di bene 
alcuno. 

Quando la Commissione fu 
istituita, io m'avvidi tosto ch'El- 
la mancava di un numero di- 
screto di socii nel luogo ove 
risedeva la Presidenza: non ve 
n'avea che due soli! Proposi 
dunque i signori avv. cav. En- 
rico Sassoli e dott. Anicio Bo- 
nucci; e, per suggestione sin- 
golarmente del signor C. C, 
anche un Giansante da Ravari- 
no. Vennero dal Ministero ac- 
cettati , ed io ne fui lieto , per- 
chè, siccome forestiere in Bo- 
logna , non sapeva che in que- 
sta triade si covava una feru- 
cola orgogliosa, inquieta e tur- 
bolenta. 

Appena ricevuta la nomina 
Ministeriale, cotesto sig. Gian- 
sante (che oggi, non senza no- 



stra vergogna, si appella Mem- 
bro della Commissione de' testi 
di lingua), spiegò il suo mal- 
talento, le inveterate animosità 
e sputò il suo veleno in fac- 
cia d' uno onorato Collega , co- 
me apertamente manifestano le 
qui unite lettere. M'adoperai 
di ammansarlo in più guise, ma 
non fu possibile ! V ira invece 
si rivolse contro di me ! In tutti 
i luoghi pubblici , ove interve- 
niva, usava accenti di sdegno 
e di furore. I quali modi poscia 
allargando, incominciò a in- 
veire eziandio con parole da 
trivio e da bordello, che con- 
tinue egli ha sul labbro, contro 
la intera Commissione, collo 
stupido avviso di avvilirla ed 
abbatterla; sicché non uscì giam- 
mai libro alcuno de' nostri Col- 
leghi, ch'egli non vi trovasse 



cosa da schernire e da mettere 
in beffa, fosse egli attinente 
alla Collezione nostra od estra- 
neo. Se la prudenza mei conce- 
desse, ad uno ad uno io nomi- 
nerei gr illustri Colleghi da lui 
villaneggiati ; così per imitazio- 
ne seguendo i modi di quello 
schifoso insetto, nato e cascato 
dalla coglia di un bue , che va 
svolazzando ora sul capo d' uno, 
ora su quel d' un altro , stizzo- 
samente per natura pugnendo. 
Le ingiurie da mentecatto scritte 
al Cav. Fanfani ci sono abba- 
stanza note : palesi quelle al 
dott. Bonucci ; e gli insulti e le 
calunnie da Criminale air ono- 
revole prof. Scarabelli abbiamo 
a stampa nel giornale V Eman- 
cipatore di Napoli (Napoli, 29 
Marzo, 1865). 
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Ma r arte di questo singola- 
rissimo Membro alle predette 
nequizie non si restrigne sol- 
tanto , anzi cammina più oltre 
ancora: già è noto che V igno- 
ranza suole essere compagna 
della malizia. Costui per lettere 
private studia bellamente d' in- 
sinuarsi nell'animo di alcuni 
di voi , Signori Colleghi , e , 
quando s'avvisa di trovare il 
terreno molle e soffice, di met- 
tervi in iscredito ed in sospetto, 
altrui. E di coteste lettere, spe- 
cialmente contro air onoratezza 
mia, io ebbi sentore da pa- 
recchi di Voi, alcune delle quali 
anche aveste la compiacenza di 
trasmettermi in copia, perchè 
da lui mi guardassi. Onde sin- 
golari son quelle, all' illustre 
Fanfani, ed jiina singolarissima 
eziandio allo Scarabelli , da lui 



per la novità e specialità al- 
logata nella Biblioteca Archi- 
ginnasiale di qui. Prova con- 
vincente di tristissimo Membro^ 
di putrido, e degno per ogni 
conto d'essere reciso e gittato 
a' cani. L' ultima ingiuria onde 
fummo in parecchi trafitti leg- 
gesi sulla copertina di un suo 
libercolo intorno a Iacopo della 
Lana , ove somiglia i socii della 
Commissione alle Ivmachme , e 
il presidente ad un ignorante 
Nocchiero che sconosce i venti. 

Infastidito quindi da tanta 
improntitudine e da sì continua 
petulanza per anni sei , e spinto 
dai reclami di alcuni socii in- 
sultati, determinai di raunare 
un picciol numero di GoUeghi , 
siccome feci, per sentire V ani- 
mo loro in proposito. Nella 
quale privata convocazione , co' 
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documenti alla mano, si com- 
provò che cotesto signor Gian- 
sante è né più ne meno che 
un solennissimo ignorante ma- 
tricolato, un tristo Membro se- 
minatore di zizzania ed un pub- 
blico calunniatore. 

Considerato pertanto essere 
contro a' buoni costumi , contro 
air odierna civiltà, in oppo- 
sizione alla buona dottrina, in 
una parola contro i principii 
dell'istituzione nostra sì fatto 
pessimo contegno, noi venim- 
mo neir assoluto parere eh' ei 
sia necessario, anzi doveroso 
allontanarlo dalla Commissione 
e cassarlo, siccome indegnis- 
simo di appartenervi, dai Ruoli, 
ad esempio dei tristi e ad imi- 
tazione di alcune Accademie di 
Francia. 

l.*' Che sia costui un igno- 
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ranfe prosuntuoso ne fanno am- 
pia testimonianza le due ulti- 
me sue pubblicazioni ; la prima 
cioè de' Racconti sacri e profani 
tratti dal Commento di Iacopo 
della Lana, ove, secondo che ha 
comprovato 1' onorevole prof. 
Luciano Scaraboni nelladisserta- 
zione premessa alla ristampa del 
Commento suddetto, sono pili 
gli spropositi da basto e da ca- 
pestro che le paginette del- 
l'Opuscolo; la seconda, sopra 
il Commento predetto , testé data 
fuori , laddove tra un semenzaio 
di errori di lingua e di contro- 
sensi e ^ per detto dell'autore 
medesimo, tra tm bmo infernale , 
si traggono conclusioni tali da 
disgradarne il Zanni delle Com- 
medie; libercolo, conforme fu 
sentenziato a questi dì, senza 
logica y senza stile , senza lingua 
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e senza il senso comune dalla co- 
pertina aW ingiù, 

2.® Che sia cotesto Membro un 
seminatore di zizzanie , e astioso , 
e malvogliente y e in modo su- 
perlativo investito da un igno- 
rante orgoglio lo provano le 
epistole che stanno nel nostro 
uflBzio, pervenuteci da alcuni 
di voi , Onorevoli socii , e quelle 
che a documento , per ora , pub- 
blichiam qui appresso. 

3.° Finalmente che sia un 
Membraccio calunniatore il te- 
stifica la cicalata contro al prof. 
Luciano Scarabelli, inserita nel- 
V Emancipatore Cattolico di Na- 
poli del 1865; per la quale non 
ci sappiam decidere se sia a 
giudicarsi più pazzo o più ma- 
ligno. La qual cicalata se a 
tempo debito fosse giunta a 
notizia del calunniato., certo ei 
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non si sarebbe rimaso per niente 
dal richiamarsene alle compe- 
tenti Autorità , con grave peri- 
colo del signor Membro di ca- 
pitar male come pubblico dif- 
famatore. 

A voi dunque, illustri Si- 
gnori e Golleghi , spetta lo sta- 
bilire da quale lato sia il torto 
e da quale la ragione. Niu- 
no intende farvi forza nel giu- 
dicare. Bene noi attendiamo 
per iscritto e con sollecitudine 
il vostro voto qual eh' egli sia, 
a potere dirittamente tor via sì 
fatta ignominia. Il quale voto 
tanto più lietamente avremmo 
ricevuto da tutti voi in perso- 
na, onorandissimi Signori e 
Colleghi, se le derrate della 
Commissione nostra fossero tali 
da sostenere le spese di una 
convocazione generale. 
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Coi sensi della maggiore sti- 
ma e con fratellevole amore ho 
il bene di confermarmi 

Di voi, Signore e Collega 
onorandissimo , 

Bologna, 2 Gennaio^ 1866. 



Defotiiiin» 
F. Z. 



LETTERE DEL SIGNOR «ANSANTE VARRINI 

AL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE. 



Finalmente questa mattina ho 
ricevuto il Dispaccio Mvnisteriale , 
c/ie^ mercè la di Lei bontà, mi 
nomina Membro della Commis- 
sione pei Testi di Lingua f Divis. 
4.% Sez. l.^Po5^^. 921. iV. 5078. 
delli 6. Giugno J : e se Ella avesse 
avuta la bontà di manifestarmi 
prima chi destinava nominare in 
mia com/pagnia , U avrei pregata 
a dispensarmene; perchè^ come 
potrei io stare a fronte di u/na 
sprofondata celebrità che oltre- 
passa r u/no e V altro emisperio ? 
E questo non è iperboleggia/re! 
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Legga V Iscrizione panegirica Mis- 
siriniana, pubblicata in volumo- 
ni e volumetti , in fogliuccionuc- 
dacci e in fogliettiniy e vedrà 
che il Predicante e il Predicato 
meritano esser registrati negli alti 
Fasti Fioresiani, Ma cosa fatta 
capo ha: ora son Membro y e come 
tale dipenderò , in quanto si esten- 
de la mia pochezza , dagli ordini 
che Le piacerà abbassarmi. 

U adagio « patti chiari e ami- 
cizia lunga » mi obbliga però a si- 
gnificarle, che quanto sarò pronto 
prestarmi nelle cose che la di Lei 
saggezza crederà in mio potere, 
altrettanto protesto che non mi 
presterò mai ad intervenire alle 
unioni della Com/missione : come 
la indebolitissima mia vista po- 
trebbe mai sopportare lo straor- 
dinario smer amento de^Galilaeus 
alter? (^il disse nelle insolenze al 
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Paravia J. Nessuno eh' abbia un 
tantin di criterio, accetterà mai di 
far parte di una compagnia, ove 
abbia certezza di farsi scorbac- 
chiare; e se vi ha , io non son di 
• quelli. 

E siccome io non ho fatto alcun 
passo , né lo avrei giammai , per 
ottenere questo onore , perchè me 
ne conosco assolutamente inde- 
gno, così io ringrazio Lei cor- 
dialmente della conseguita pro- 
mozione, ma sento decisa ripu- 
gnanza ad esercitare quest' atto 
doveroso verso il Ministero, e pre- 
go Lei calda/mente a volermi sup^ 
plire. 

Bologna 8. Giugno 1860. 



DeTOtiiiimo Obbligatiitimo Servitore 
GIANSANTE VARRINI 
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Ricevuto e letto V ossequiato di 
Lei Foglio delV antecedente giorno 
10. , e credpto la nomina a Con- 
sigliere di Presidenza t^n segno 
di distinzione , che , veda la mia 
scipitaggine, riteneva poter meri- 
tare y era sul punto di recartene 
i miei ringraziamenti: ma sentito 
ieri che questa distinzione è stata 
praticata a tutti i Membri della 
Commissione di questa città, per 
la ragione espressa nella mia de^ 
gli 8. y e per le molte che potrei 
aggiungere , a mantenermi co- 
stantemente di carattere, debbo 
significarle che non posso accet- 
tare V alto onore che Ella vor- 
rebbe degnarsi di confi/partirmi; 
ed era pur deciso di rinunciare 
alV altro di Membro della Com- 
missione y in causa della mia 
troppo avanzata età, se non mi 
avessero vinto le stimabili sincere 
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espressioni del Prestantissimo Si- 
gnor Avvocato Sassoli. 

Casa 14. Giugno 1860. 



DeTttiiieB* Serfìltre 
GIANSANTE VARRINI 



Per riscontrare adequata/mente 
V ossequiato di Lei foglio 8. cor- 
rente N. 9., ricevuto ieri dopo 
pranzo , bisognerebbe si fossero in 
precedenza stabilite con preci- 
sione le norme da seguire , per 
non incorrere in un disgustoso 
rifiuto, e tornato più ragionevol- 
mente inquantochè il Decreto d*In- 
stituzioncy secondochè io avviso , 
parlò troppo genericamente; e 
non concertando in antecedenza 
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i voluti limiti, potrebbe eziandìo 
accadere ci incrociassimo colla Ec- 
celsa Deputazione incaricata della 
Storia Patria. 

In questa perplessità, e non 
avendo fra* miei libri cosa che, 
almen per ora, stimi convenevole, 
prego Lei, Illustrissimo Signore, a 
volersi degnare indicarmi quello 
potrei fare , che fosse adattato al 
mio scarso sapere. 

Nel chiederle scusa se male mi 
apposi, ho il vantaggio di ri- 
petermi 

Casa i6. Giugno 1860. 



DeTotiiiimt Serritore 
GIANSANTE VARRINI 
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Il venerato Dispaccio di S. Ecc. 
il Ministro della Istruzione Pub- 
blica^ 6. scorso Giugno y mi no- 
minava Membro della Commis- 
sione pei Testi di Lingua y coe- 
rentemente al Decreto f'ì6. Mar- 
zo ÌS60.J del Regio Governatore 
delle Provincie deW Emilia, che 
istituiva una Corri/missione per i 
Testi di Lingua ; e V intestatura 
delle Lettere e il Sigillo portando 
Pubblicazione dei Testi di Lingua 
inediti o rari, e perciò la Commis- 
sione venendo adsorbita dalla Pre- 
sidenza, potrei dovutamente ri- 
fiutarmi, perchè V invito non parte 
dal Corpo istituito. Ma perchè la 
condiscendenza è mio istinto, e 
affmchè non mi si ripeta il titolo 
di ostinato e irragionevole, mi 
sottoporrò al carico , purché que- 
sto non pregiudichi il mio inte- 
resse. U orario del' mio Ufficio è 
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dalle 9. ant.aUe^.pom.^ e fuori 
di questo la R. Biblioteca Uni* 
versita/ria è chiusa. Mi si mandi 
dmique a Casa U Ms. indicatomi , 
qualunque altro ^ e, benché io sia 

e senza grande apparato di dottrina i 
(Eccitamento, pag. 186.) 

m' ingegnerò il meno male eh' io 
possa. 

Riscontralo così V ossequiato di 
Lei foglio di ieri, passo alV onore 
di confermarmi 

Casa 4 Luglio 1860. 



0«T«(iitia« Serrittn 
GIANSANTE VARRINI 



Illustre Signore 

Bologna , 9 Agosto , 1S60. 

A regolarità di atti e per i- 
struzioni avute non posso ri- 
manermi dair invitarla nuova- 
mente a volersi compiacere di 
allestire qualche componimento 
per la Collezione di opere inedite 
rare , che quanto prima s' an- 
drà ad imprendere da' Signori 
Socii della Commissione peresti 
di lingua, alla quale Ella fu 
aggregata. Da bravo dunque, 
ponga da una parte gli equi- 
voci e i puntigli sociali, ne 
posponga ad essi il bene del 
pubblico. Gli odii e i livori 
inveterati sieno una volta per 
sempre spenti in questi tempi 
di fratellevole desiderata con- 
cordia. Se stanno pessimamente 
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nelle persone ineducate e del 
volgo, sono poi inverosimili 
fra gli uomini che coltivano gli 
studii delle amene lettere , ne' 
quali costantemente sogliono 
albergare gentilezza e cordialità. 
Colla fiducia di un favorevole 
riscontro f )^ ho il bene di di- 
chiaranni 

DeTflittùM 
F. Z. 

(•) Niuna risposta segui alla pre- 
Sente, né altro poi di lui seppi, se 
non se cose di villania e di vituperio. 

In Appendice alla PrcfazioDe dello Sti- 
molo d'Amore di 8. Bernardo , di- 
spensa LXYiii della Scelta di Curiosità 
Letterarie. 

Faran seguito le Baje , il Pungolo e 
la Stritolata, caprìcci dì ArcangeloUo 
da Budrìo, bidello dell' Accademia. 

GRATIS. 
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